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Ancora 48 ore e poi "forse" conosceremo la sorpresa di Renzi sulla riforma (ennesima e anch'essa epocale, cioè .... fino al prossimo

governo) della scuola. "Forse" perché esiste un dubbio o un maligno sospetto: vorrà Renzi rischiare di offuscare il suo successo

europeo della nomina di Federica Mogherini a "Lady Pesc"? Dove l'acronimo PESC sta per Politica Estera e di Sicurezza Comune

dell'Unione Europea (1).

Anche se la "nomina non ha alcun contenuto di sostanza" ma Renzi "abilissimo pifferaio" "la sventolerà come una bandiera di

successo mentre è soltanto un segno di debolezza" (2).

Ormai la riforma della scuola tiene banco da buoni due mesi dopo l'incauto annuncio, o blitz abortito, di Roberto Reggi (3), e Renzi,

che ci ha messo la faccia (4), almeno in parte l'ha già persa con il rinvio del ddl o decreto dal 29 agosto al 3 settembre.

Il mondo della scuola (docenti, famiglie, studenti, presidi, ata, sindacati, associazioni) però risulta emarginato, escluso, costretto a

stare in sala di attesa, senza essere consultato, senza poter contribuire, partecipare, sapere.

Alcune indicazioni sono comunque ragionevolmente disponibili:

1) Il governo Renzi vuole-vorrebbe riformare a costo zero o quasi (1 mld?), senza investire e magari risparmiando o razionalizzando

secondo la terminologia Gelmini-Tremonti.

2) Perciò la riforma sarà di cartapesta e-o di cartongesso, apparente, non di sostanza ma sarà declamata ed esaltata

mediaticamente. Renzi vorrebbe appuntarsela al petto come medaglia. Se qualcosa andrà male o si scoprirà il gioco e l'inganno, la

responsabilità sarà di altri, forse di Giannini.

3) Invece "Una riforma della Scuola che voglia essere seria e affrontare i punti nodali del sistema istruzione in Italia, deve partire da

investimenti importanti" (5). Ma quanto? Vediamo: "Nel 2010 l'Italia ha speso il 4,7% del PIL, mentre la media Ocse è del 6,3%" (6). E

"La percentuale di spesa pubblica destinata all'istruzione nei paesi del rapporto Ocse è in media del 13%. Tra il 2005 e il 2010, l'Italia

non hai mai destinato più del 9% della spesa all'istruzione. Siamo quindi ben lontani dalla media Ocse" (6). Per arrivare al 6% del Pil

(programma elettorale Pd 2013 e piattaforma Cgil luglio 2014) occorrerebbero almeno + 17 mld di euro, che non ci sono o non si

vogliono trovare.

4) Il governo teme la risposta e la protesta del mondo della scuola, dei docenti in particolare. Per questo usa come metaforici idranti

antisommossa le promesse-minacce di ulteriore valutazione dei docenti, Così dice - del tutto genericamente - Renzi: "C'è un'Italia che

chiede di valutare il lavoro dei docenti" (7). Ma anche la preside Mariapia Veladiano ritiene dubbia e pretestuosa questa urgenza

governativa: "Ancora gli insegnanti. Se proprio si vuole credere che la cosa più urgente sia valutarli, ...." (8).

5) Anche il personale ata scrive al governo per segnalare: "Lo sa che i bambini comprano tutto? Sapone per lavarsi, carta

asciugamani, acqua, carta igienica e qualche volta anche i pennarelli per la lavagna visto che non ci sono più neanche quelli". E "Lo

sa quanti sono in classe? 25, 30 bambini tutti appiccicati che in certi momenti neanche si respira. Mangiano in classe (che prima di

entrarci bisogna pulire) perché nella maggior parte delle scuole non c'e una sala mensa" (9).

Veniamo alle "linee guida" virgolettate nel titolo. È da meno di un mese che Renzi ha introdotto questa nuova terminologia (10), di

conseguenza nascono legittimi dubbi e anche sospetti. Una qualsiasi riforma seria deve consistere in un programma dettagliato che

indichi: situazione di partenza e situazione di arrivo, scelte, costi, risorse economiche e umane, tempistica, parametri per verifiche

parziali e finali, eventuali momenti e situazioni per valutare variazioni in corso d'opera. 

Probabilmente con "linee guida" si intende qualcosa meno definito, più generico e flessibile, meno impegnativo, meno misurabile e

verificabile. Oppure le "linee guida" consistono nella nota procedura o astuzia dell'operare in due tempi o in due fasi ("prima l'amaro,

poi il dolce"), con la prima fase immediata, sicura, di rinunce e sacrifici e la seconda fase futura, incerta e magari da ricontrattare.

Forse lo sapremo mercoledì 3 settembre.

-------

LINK

(1) Nomine Ue, Renzi la spunta: Mogherini è Alto Rappresentante agli esteri

http://www.repubblica.it/politica/2014/08/30/news/vertice_ue_pacchetto_nomine_renzi_a_bruxelles_consiglio_europeo_mogherini_mr

s_pesc_hollande_eliseo-94696322/?ref=HREA-1
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(2) Il cavallo è assetato ma non beve la panna montata

http://www.repubblica.it/politica/2014/08/31/news/cavallo_assetato-94742462/

(3) Patto sulla scuola: "Un premio ai prof ma dovranno lavorare di più"

http://www.repubblica.it/scuola/2014/07/02/news/patto_sulla_scuola_un_premio_ai_prof_ma_dovranno_lavorare_di_pi-90482709/

(4) Renzi: ci metto la faccia. E "rottama" Giannini

http://www.tecnicadellascuola.it/item/5663-renzi-ci-metto-la-faccia-e-rottama-giannini.html

(5) La gatta frettolosa fece i gattini ciechi

http://www.catanzaro.corrieredeiduemari.it/calabria/la-gatta-frettolosa-fece-i-gattini-ciechi#.VARSq_l_tYL

(6) L'istruzione italiana sotto la sufficienza

http://www.scienzainrete.it/contenuto/articolo/francesco-aiello/listruzione-italiana-sotto-sufficienza/luglio-2013

(7) Scuola, niente assunzioni Il governo promette un patto con le famiglie

http://www.lastampa.it/2014/08/30/italia/politica/scuola-niente-assunzioni-il-governo-promette-un-patto-con-le-famiglie-iCJ5ENjiexslX

CwsqOzaRN/premium.html;jsessionid=AC25FDAB5583B21160EE62F93CA96BC5

(8) Ma la rivoluzione parte dagli insegnanti

http://www.repubblica.it/scuola/2014/08/27/news/ma_la_rivoluzione_parte_dagli_insegnanti-94508491/

(9) Alla cortese attenzione del Presidente del consiglio Sig. Matteo Renzi - Antonello Mulargia - 5 marzo 2014 

https://www.facebook.com/antonellomulargia?fref=ufi

(10) Renzi ha cinguettato: 29 agosto, linee guide per riforma della scuola

http://www.orizzontescuola.it/news/renzi-ha-cinguettato-29-agosto-linee-guide-riforma-della-scuola

COMMENTI

Carla Giulia - 03-09-2014

Che Renzi voglia procedere con questa "finta riforma" fatta di TAGLI VERI, a mio avviso, è dimostrato dalla campagna stampa

iniziata da un po' di tempo.

Avrete notato come, un giorno sì e uno pure,  si "sbattono in prima pagina" gli insegnanti che si comportano in modo scorretto !

Per carità è giusto giudicare e licenziare (sì licenziare) chi si dimostra inadatto a fare l'insegnante

ma se non siamo razzisti sappiamo che non esistono categorie  di persone/lavoratori i cui membri sono tutti bravi, buoni, onesti o al

contrario cattivi, incapaci, disonesti.

Ebbene io ho notato che da un po' gli insegnanti di cui si parla/scrive sono quelli "cattivi"

così che i cittadini italiani possano, generalizzando,  dire/pensare "bene fa questo governo a punire questi insegnanti incapaci,

scorretti, fannulloni ...".

Naturalmente questa strategia non è stata inventata oggi, basti pensare alla campagna stampa tesa a denigrare gli italiani di religione

ebraica messa in atto prima di promulgare le leggi razziste del 1938!
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